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LA COMUNICAZIONE DEI RISCHI 
PIGHEVOLE RELATIVO 

ALL’EVACUAZIONE 
DI UN IPERMEERCATO  

 
 

Antonio Zuliani 
 
 
 
 
 
In occasione dell’evacuazione dell’ipermercato 
Auchan di Mestre (VE) avvenuta nel novembre 
del 2004 (nella pagina dedicata alle Ricerche del 
sito si potrà trovare la relazione sul vissuto dei 
clienti che hanno partecipato all’esercitazione) è 
stato distribuito un volantino per preparare la 
popolazione all’evacuazione prevista. 
Questo materiale informativo si inseriva, inoltre, 
all’interno di una più vasta campagna di 
sensibilizzazione ai temi dell’emergenza 
nell’area veneziana.  
 
Il volantino è stato sostanzialmente suddiviso in 
4 parti tra loro collegate: 
 
·  La motivazione alla partecipazione 

all’esercitazione e comunque 
all’apprendimento di strategie utili in caso di 
evacuazione di edifici. 

·  Le indicazioni di cosa fare nel caso di 
un’emergenza che richiedesse uno sgombero. 

·  Il riconoscimento delle emozioni che 
possono accompagnare situazioni di questo tipo. 

·  L’attenzione da prestare ai bambini. 
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Nelle finestre sono stati inseriti i testi utilizzati per il pieghevole, mentre, in fase di stampa, 
sono state modificate alcune immagini e si è fatto uso di colori di fondo non proposte 
dall’autore. Di seguito saranno presentati alcuni dei motivi che hanno indotto l’autore a 
scrivere i tesi riportati nelle relative cornici. 
 

Nell’enunciazione del tema dell’evacuazione si è 
badato a far rientrare tale evento in un’area nota (si 
fanno già esercitazioni di tale tenore nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro) consapevoli che qualche cosa 
di già conosciuto e padroneggiato può aiutare le 
persone ad affrontare situazioni in parte nuove, 
come quelle relative all’evacuazione di ipermercati, 
cinema, stazioni ecc. 
 

 
Successivamente è stato affrontato il tema 
del “cosa fare” nel caso di manifesti una 
situazione di emergenza. 
 
Anche in questo caso l’attenzione specifica è 
stata quella di fornire semplici indicazioni di 
comportamento, la prima delle quali è di 
affidarsi agli addetti alla sicurezza. 
 
Si tratta di una scelta oculata perché è noto 
che uno dei principali mezzi per evitare o 
attenuare il panico è di avere a disposizione 
degli addetti che fanno da riferimento e guida 
certe alle persone. 
 
Le altre indicazioni suggeriscono 
comportamenti adeguati con particolare 
attenzione all’occuparsi degli altri (impegno 
che fornisce un senso all’azione) di essere 
moderati nell’uso del telefono (appare del 
tutto inutile proibire un comportamento 
quanto piuttosto suggerirne la moderazione). 
 
Infine riconoscendo che è difficile mantenere 
la calma in queste circostanze. Suggerimento 
adeguato e fronte di tanti inutili e perentori 
inviti a non farsi prendere dal panico che 
spesso capita di leggere nei cartelli 
riguardanti le emergenze. 
 
 
 



StudioZuliani  
Via De Mori, 17 – 36100 Vicenza 
Tel. 0444.505717 – 3383396987                            info@studiozuliani.net                           www.studiozuliani.net 

3 

 
 

La terza parte del pieghevole riconosce la normalità 
delle reazioni emotive che si possono provare in una 
situazione di pericolo. 
 
Tale riconoscimento appare utile al fine di evitare 
che le persone perdano il senso della propria 
autoefficacia a causa della non comprensione di 
quello che stanno provando o, peggio, della 
preoccupazione di vivere sensazioni uniche e 
sbagliate. 
 
 Chi lavora nell’emergenza sa bene come sia 
indispensabile fornire alle persone coinvolte una 
lettura normalizzante se non addirittura positiva 
delle emozioni che hanno vissuto. 
 
 
L’ultima parte del pieghevole è stato dedicato alle 
attenzioni che i genitori possono prestare, in tali 
frangenti, ai figli. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si tratta di suggerimenti semplici ma sostanziali 
nella misura in cui appare evidente come il 
genitore sia di fondamentale importanza per 
come il bambino vivrà tale esperienza. 
 
D’altro canto per il genitore, a sua volta 
coinvolto nel medesimo evento critico, è 
importante, anche per se stesso, assumere un 
atteggiamento attivo che lo farà sentire attore e 
non vittima dell’evento. 
 


